
a cura del Direttore Editoriale

Andrea Fedele

1. Presidente Fedele di cosa si occupa il Comitato Laboratori 
di Prova e Taratura da te presieduto e quali sono i principali 
obiettivi perseguiti nelle relative attività?

Il Comitato Laboratori di Prova e Taratura AICQ nasce 

più di un decennio fa, nel 2010, per dare una risposta 

a una necessità sempre più emergente di supporto 

e riferimento a Organismi, Laboratori di prova, La-

boratori medici e Laboratori di taratura che, sempre 

più, sono coinvolti nel sistema dell’Accertamento 

della Conformità, ossia nel complesso di regole che 

permette alle organizzazioni produttive e di servizio, 

pubbliche e private, di ottenere attestazioni di con-

formità e certificazioni a norme, a prescrizioni legisla-

tive o a specifiche tecniche.

Con la costituzione dell’Ente di Accreditamento (AC-

CREDIA), l’Italia si è adeguata al Regolamento del Par-

lamento Europeo e del Consiglio 9 luglio 2008 n. 765 

sull’accreditamento e la vigilanza del mercato: questo 

prevedeva che, dal 1° gennaio 2010, ogni Paese euro-

peo avrebbe dovuto dotarsi di un Ente responsabile 

per l’accreditamento degli Crganismi che valutano 

la conformità (i cosiddetti “CAB”- Conformity Asses-

sment Body), tra i quali gli Organismi di certificazione, 

i Laboratori di prova, i Laboratori medici e i Laboratori 

di taratura. L’obiettivo primario del Regolamento eu-

ropeo e del sistema di accreditamento è quello di cre-

are un quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti 

al fine di garantire che essi soddisfino requisiti che 

offrano un grado elevato di protezione di interessi 

pubblici, come la salute e la sicurezza in generale, la 

salute e la sicurezza sul luogo di lavoro, la protezio-

ne dei consumatori, la protezione dell’ambiente e la 

sicurezza pubblica: i Laboratori di prova e di taratura 

contribuiscono con le loro attività accreditate al rag-

giungimento di tale obiettivo.

In questo contesto AICQ ha voluto perseguire, anche 

per i Laboratori di prova e di taratura, il proprio mandato 

statutario al fine di favorire la diffusione della cultura 

della qualità e della conformità sostenendo la costitu-

zione del Comitato “Laboratori di prova e taratura”. 

Pertanto, il «Comitato Laboratori AICQ» si propone 

come punto di incontro tra i professionisti del settore 

dei laboratori e come punto di riferimento per iniziati-

ve mirate allo sviluppo di competenze del personale 

operante nel, e per conto del, laboratorio.

2. Presidente Fedele, cosa offre il Comitato e cosa offre ai 
Soci di AICQ?

Il Comitato Laboratorio offre il proprio supporto a 

tutte le iniziative atte a favorire la diffusione di argo-

menti inerenti la “cultura della qualità” nei laboratori e 

lo sviluppo di competenze tecniche specifiche degli 

operatori del settore. 
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In particolare, le attività principalmente sviluppate sono:

• Organizzazione e sviluppo di Convegni e Webinar ad 

alto contenuto tecnico e scientifico;

• Progettazione di Percorsi Formativi;

• Attivazione e coordinamento di Tavoli Tecnici e di 

lavoro;

• Supporto nello sviluppo di articoli scientifici e pub-

blicazioni.

Ogni associato può dare l’adesione a partecipare alla 

vita del Comitato ed essere parte attiva e proponente 

in tema di iniziative o di sviluppo di tematiche dettaglia-

te e di specifico interesse. Attualmente il Comitato sta 

lavorando e valutando, per il prossimo futuro, attività e 

proposte inerenti il mondo dei laboratori medici; e, come 

tematiche trasversali, argomenti come l’applicazione 

dei concetti di “sostenibilità” e “intelligenza artificiale” 

al mondo dei laboratori.

3. Presidente Fedele, come si può partecipare alle attività del 
Comitato?

Per poter partecipare attivamente alle attività del Co-

mitato è necessario iscriversi alla Territoriale AICQ di 

afferenza e dare la propria adesione, tra le varie scelte 

possibili, al Comitato Laboratori. Per ulteriori dettagli è 

possibile inviare qualsiasi richiesta all’indirizzo laborato-

ri@aicq.it. Potete anche seguire la pagina Linkedin del 

Comitato Laboratori, aggiornata con news e comunica-

zioni di settore.

NUMERO 5 | 20247

mailto:laboratori%40aicq.it?subject=
mailto:laboratori%40aicq.it?subject=


Emanuele Gambini
a cura del Direttore Editoriale

1. Quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a candidarti 
alla Presidenza AICQ Tosco Ligure? 

Desidero anzitutto ringraziare le Consigliere e i Con-

siglieri di AICQ Tosco Ligure per la fiducia che mi 

hanno accordato esprimendo un voto unanime sulla 

mia candidatura per la Presidenza dell’associazione. 

Permettete altresì di rivolgere un ringraziamento, 

davvero non formale, anche ad Ettore La Volpe che 

mi ha preceduto in questo ruolo, è anima - direi inso-

stituibile - della nostra associazione e attualmente è 

Presidente dell’Assemblea nazionale di AICQ. Fatemi 

inoltre salutare cordialmente il Portavoce nazionale 

e il Consiglio Direttivo di AICQ, le colleghe e i colleghi 

delle singole AICQ federate, dei Settori e dei Comitati, 

a tutte e tutti loro la disponibilità ad una piena e leale 

collaborazione in seno alla famiglia di AICQ da parte di 

AICQ Tosco Ligure e mio personale.

Non voglio però girare attorno alla domanda, le motiva-

zioni alla radice dell’impegno assunto stanno – perdo-

nate il bisticcio di parole – nel senso dell’impegno asso-

ciativo stesso e nella volontà di essere utile a rilanciare 

AICQ Tosco Ligure, sapendo che è un percorso che so 

di condividere con tutto il Consiglio e coloro che, fuori 

da esso, offrono il loro prezioso contributo volontario 

e che per questo ringrazio davvero con ammirazione. 

La nostra associazione è legata ed opera in due Re-

gioni, la Toscana e la Liguria, entrambe hanno una sto-

ria incredibile di impegno associativo negli ambiti più 

diversi. Ho chiaro che mettere insieme intelligenze, 

energie e tempo per costruire con altri, mossi dallo 

stesso spirito, un qualcosa che va oltre il proprio in-

teresse particolare e al proprio orizzonte operativo, 

sia un aspetto importante del nostro vivere civile, e 

che anche l’esperienza di AICQ Tosco Ligure possa, 

nel suo piccolo, contribuire fattivamente a costruire 

questo valore aggiunto di partecipazione attiva e svi-

luppo culturale nei nostri ambiti di azione.

Come molte realtà collettive immerse in un contesto 

che è sicuramente diverso dal passato, anche AICQ 

Tosco Ligure ha fatto fatica negli ultimi anni e ha si-

curamente bisogno di ripensarsi. Seppure nel solco 

della continuità di valori ed attività, dovrà provare ad 

innovarsi sia riguardo a temi ed aree di interesse, ma 

anche su come proporre tutto questo.  Vorrei riuscire 

ad ampliare la proposta di corsi di formazione ma an-

che attività ed iniziative di taglio culturale e divulgati-

vo, allargando cioè a contenuti che oggi sicuramente 

sono al centro degli interessi professionali e organiz-

zativi di enti, imprese ed operatori che si occupano di 

qualità nelle sue diverse declinazioni. Innovarsi signi-

ficherà altresì misurarsi anche con nuove modalità di 

proposta al pubblico, diversi e più ampie modalità di 

fruizione di quegli stessi contenuti, si pensi solo alle 

modalità di formazione a distanza che sono ormai en-

trate nelle pratiche quotidiane di ciascuno di noi. 

Credo quindi che non dovremo cadere nell’errore di 

adagiarci su quanto di ottimo fatto in passato, pen-

sando da un lato che questo possa garantirci una sor-

ta di rendita di posizione e, dall’altro, abdicando al ruolo 

propositivo, capace di cogliere anche diverse esigen-

ze dell’attuale contesto. Cercheremo di lavorare al-

meno su due piani, quello della costruzione di relazioni 

istituzionali e di rete e quello dell’offerta culturale e 

formativa: sono certo che l’interesse nei riguardi delle 

idee e delle proposte che saremo in grado di mettere 

in campo come AICQ Tosco Ligure non mancherà. 
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2. Quali iniziative e progetti sono di prima e prossima 
realizzazione?

C’è anzitutto la campagna associativa 2025. Come AICQ 

Tosco Ligure abbiamo individuato un claim che accom-

pagna tutto il periodo di promozione: “AICQ Tosco Ligure 

si fa in tanti!”. Il significato è duplice, chiamare all’azione 

tante persone e soci collettivi, ma anche declinarsi in 

tante proposte e in tanti temi da toccare e sviluppare. 

Per realizzare i nostri obiettivi avremo bisogno di essere 

in tanti, di questo ne sono convinto. Ho chiaro che l’oriz-

zonte dello sviluppo associativo non possa essere lega-

to unicamente ad una scontistica sulla formazione ero-

gata, meccanismo che da solo rischia di generare solo 

un turnover di associati. Da questo punto vista occorre 

toccare anche altre corde, offrire nuove opportunità in-

formative e formative, diventare più attrattivi proponen-

do nuovi contenuti e dando più opportunità di fruizione, 

aprendo anche spazi di confronto e di azione.

“AICQ Tosco Ligure si fa in tanti!” ha anche il significato 

che la nostra mission di promozione della cultura della 

qualità, oggi debba articolarsi in tanti temi, provando a 

costruire una proposta ampia e diversificata per gli as-

sociati, andando cioè a considerare tante tematiche che 

professionisti e imprese oggi si trovano ad affrontare, 

su cui hanno necessità di formare competenze interne, 

o manifestano l’esigenza di confrontarsi in una comunità 

di pratica più larga. Tanti, da questo punto di vista sono 

gli spunti: dalla transizione ecologica, ai temi della sicu-

rezza, della trasparenza e della legalità, fino a temi quali 

la continuità operativa, l’intelligenza artificiale, la sicu-

rezza delle informazioni ecc.

Un secondo aspetto su cui saremo impegnati è la revi-

sione dello Statuto. È mia intenzione e del Consiglio pro-

seguire un attento lavoro di approfondimento già avviato 

nella precedente consiliatura, per valutare l’opportunità 

di un ingresso di AICQ Tosco Ligure all’interno del RUN-

TS, il Registro Unico Nazionale degli Enti di Terzo Settore, 

come recentemente è avvenuto anche per AICQ a livello 

nazionale. Si tratta di una trasformazione che presenta 

senz’altro elementi significativi e di vantaggio, su cui 

stiamo valutando alcuni aspetti più tecnici. Penso che 

questa riforma potrà dare un’opportunità di ulteriore 

sviluppo all’associazione, anche in relazione ai benefici 

normativamente previsti per gli enti di terzo settore, non 

ultimo anche per la possibilità di partecipazione ai pro-

cessi di amministrazione condivisa in co-programmazio-

ni e co-progettazioni con le Pubbliche Amministrazioni, 

dove il nostro apporto sui temi della qualità potrebbe 

essere di significativo interesse. Ma, appunto, ci diamo 

il tempo per verificare attentamente tutte le varie impli-

cazioni e se tali approfondimenti confermeranno la bon-

tà del percorso, sottoporremo al vaglio dell’Assemblea 

che, su questo, è naturalmente sovrana.

Un terzo progetto che vorrei realizzare mira a rilanciare la 

comunicazione associativa attraverso soprattutto i ca-

nali digitali, dal sito web alle pagine social e ad altri stru-

menti di comunicazione che possano sia favorire l’inte-

razione con gli associati, sia aiutarci anche a raggiungere 

un pubblico più ampio. 

Non penso ad una finalità di vacuo presenzialismo o per 

avere semplicemente a disposizione qualche canale in più 

di promozione. Dietro a questo progetto sta invece l’idea 

di fondo che gli strumenti di comunicazione digitale offro-

no oggi anche un diverso modo di divulgare e fare cultura 

della qualità. Penso quindi a strumenti anche maggior-

mente interattivi per i soci e a campagne che promuovano 

non tanto i servizi ma la cultura della qualità. 

Abbiamo in mente anche molti altri progetti, dal poten-

ziamento della formazione a distanza per la formazione 

qualificata come per pillole formative e informative di più 

agile fruizione, allo sviluppo di progettualità sperimenta-

li, che ci diano possibilità di stare anche sui territori, di 

divulgare meglio la cultura della qualità e, non per ultimo, 

anche di connetterci con reti istituzionali e del mondo 

socio-economico. Avremo tempo per pensarli, proget-

tarli e presentarli nel prossimo futuro. Abbiamo molte 

idee da questo punto di vista, e dobbiamo renderle so-
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stenibili. Per questo consentitemi di lanciare anche un 

appello per ricercare sostenitori e sponsor che possano 

affiancare la nostra associazione in un’ottica di partner-

ship strategica, supportando anche finanziariamente la 

realizzazione dei progetti e degli eventi che abbiamo in 

mente di realizzare. 

3. Tema di attualità/di interesse

Ci sono molti temi sui quali come Consiglio Direttivo 

stiamo ragionando in questo periodo che sono di grande 

attualità. L’obiettivo è quello di riuscire a proporre un’of-

ferta culturale e formativa in linea con le attese degli 

associati e i fabbisogni delle realtà socio-economiche 

dei nostri territori. Se posso permettermi senza abusare 

dello spazio che mi è concesso in questa intervista e del 

tempo del lettore, vorrei evidenziarne due in particolare 

su cui la mia idea è che non sarà sufficiente mettere a 

catalogo i particolari percorsi di formazione qualifica, ma 

sarà necessario schierare più iniziative e progettualità.

Il primo è un tema ampio che coinvolge parità di gene-

re, inclusione e il sistema di gestione sociale, un’area 

di responsabilità sociale. Riguardo alla parità di gene-

re, da due anni a questa parte la UNI / PdR 125:2022 si 

sta diffondendo in modo significativo, certamente an-

che in ragione del sistema di incentivazione, ma anche 

per una sempre più diffusa sensibilità ad aspetti quali 

il welfare aziendale o la work life balance, solo per fare 

qualche esempio. Sulla stessa linea della PdR (Prassi 

di Riferimento, ndr) sulla Parità di Genere, anche la UNI 

ISO 30415:2021, in questo caso attestabile, investe il 

tema di come creare un ambiente di lavoro inclusivo, va-

lorizzando le diversità. Non ultima la PAS 24000:2022 

“Social management system – Specification”, si tratta di 

una specifica di valutazione pubblica (Publicly Available 

Specification), anch’essa certificabile, definisce i requi-

siti e le linee guida per la gestione sociale delle organiz-

zazioni, un’opportunità per aziende ed enti in genere che 

vogliono fare la differenza per assicurare il rispetto dei 

diritti umani, delle norme sul lavoro e delle migliori prati-

che in ambito sociale, promuovendo un ambiente di lavo-

ro equo e sicuro per tutti i lavoratori. 

La seconda area di interesse che penso sarà centrale è 

quella della trasformazione digitale, del resto lo è già per 

moltissime organizzazioni ed è di un crescente e diffuso 

interesse professionale. Vorremmo affrontare quest’a-

rea tematica considerando almeno due direttrici: quella 

della sicurezza delle informazioni, della cybersecurity 

e della protezione dei dati personali e quella dell’intel-

ligenza artificiale.  Sulla prima direttrice lo schema UNI 

CEI EN ISO/IEC 27001 costituisce ormai da tempo un 

riferimento centrale, tant’è che rappresenta uno tra i 

principali schemi ISO che in Italia cresce di anno in anno 

più degli altri, ma faremmo difetto ad una complessità in 

atto se ci limitassimo ad offrire una formazione di base 

(si pensi ad esempio a nuovi normative e schemi di ac-

creditamento in ambito cybersecurity, piuttosto che agli 

adeguamenti previsti dalla Direttiva NIS 2. Sulla seconda 

direttrice, l’intelligenza artificiale ha e avrà sempre più un 

impatto di trasformazione radicale dei sistemi di gestio-

ne che ancora forse non siamo in grado di immaginare. 

Anche qui giova rammentare primi schemi che si stanno 

affacciando nel panorama delle norme certificabili: dalla 

ISO/IEC 42001:2023 per la gestione dell’IA (Intelligenza 

Artificiale, ndr) che definisce i requisiti per la creazione, 

l’implementazione, la manutenzione e il miglioramento 

continuo di un sistema di gestione dell’IA all’interno del-

le organizzazioni, alla ISO/IEC 5338:2023 sul ciclo di vita 

dell’IA.  

Siamo di fronte a cambiamenti davvero rilevanti, e non 

solo rispetto a questi temi: si pensi ad esempio alla tran-

sizione ecologica e alle implicazioni relative alla sosteni-

bilità o all’energia. Siamo in mezzo ad un tempo che pone 

nuove sfide di competenza e un’associazione come 

AICQ Tosco Ligure, sono convinto, avrà molto da dire. A 

noi stare al passo di questo cambiamento.
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a cura del Direttore Editoriale

Marco A. Imbesi

1. Quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a candidarti 
alla Presidenza di AICQ Emilia Romagna?

La mia candidatura alla Presidenza di AICQ Emilia Ro-

magna nasce dalla volontà di proseguire e sviluppare 

ulteriormente l’eccellente lavoro svolto dal mio pre-

decessore Piero Mignardi. Negli ultimi sei anni, nel mio 

ruolo di Vicepresidente, ho avuto modo di contribuire 

attivamente alla crescita dell’Associazione e di com-

prenderne a fondo le dinamiche e le potenzialità

AICQ Emilia Romagna è per noi una vera e propria fami-

glia, unita dalla passione comune per lo sviluppo di pro-

getti innovativi che possano essere di reale supporto 

ai nostri Soci, aiutandoli a rimanere al passo con i rapidi 

cambiamenti del contesto economico e sociale.

Personalmente, ho avuto l’opportunità di coordina-

re importanti in iniziative come i Gruppi di lavoro sui 

Sistemi di Gestione per la Compliance ed il Progetto 

ORMA sul Piano transitorio climatico. Questi pro-

getti, che dialogano tra loro in modo sinergico, sono 

rivolti principalmente alle PMI, con l’obiettivo di fa-

vorire processi virtuosi come la decarbonizzazione. 

Ad oggi, queste iniziative hanno già portato alla re-

alizzazione di corsi e seminari dedicati, riscuotendo 

un notevole interesse.

La mia visione per il futuro è quella di ampliare ulte-

riormente il raggio d’azione dell’associazione, sia in 

termini di approfondimenti tematici che già il gruppo 

di lavoro ESG propone nel campo della sostenibilità 

compresi i temi della rendicontazione CSRD/ESRS, 

che di offerta formativa. L’obiettivo è quello di rivol-

gerci non solo alle PMI, ma anche ad altre categorie 

fondamentali della nostra società contemporanea, 

con un’attenzione particolare alle nuove generazioni. 

Ritengo infatti che sia cruciale creare un ponte tra il 

mondo imprenditoriale e quello dei giovani, per favorire 

uno scambio di competenze e valori che possa porta-

re a una crescita sostenibile ed innovativa del nostro 

tessuto economico.

2. Quali iniziative e progetti sono di prima e prossima 
realizzazione?

Come accennato, in AICQ Emilia Romagna siamo sta-

ti pionieri nell’approfondimento della norma ISO UNI 

37301:2021 Sistemi di Gestione per la Compliance - 

Requisiti, creando un Gruppo di Lavoro dedicato. Que-

sto progetto è ora giunto a maturazione e siamo pronti 

per sviluppare ulteriori sotto-progetti specifici.

Una delle prime iniziative che intendo promuovere 

è l’implementazione di un iter di sviluppo mirato alla 

Compliance all’interno della stessa AICQ Emilia Ro-

magna. Questo ci permetterà di sperimentare diret-

tamente le best practices che poi andremo a proporre 

alle aziende associate.
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Parallelamente, stiamo lavorando alla creazione di un’of-

ferta formativa completa in materia di Compliance, ri-

volta sia ai Professionisti che alle Aziende. L’obiettivo 

è quello di fornire strumenti concreti per l’implementa-

zione di Sistemi di Gestione efficaci de in linea con le 

normative più recenti.

Una sfida ambiziosa che ci attende è quella di unire le 

diverse categorie - Professionisti, Imprenditori e Giova-

ni - creando occasioni di incontro e scambio. Soprattut-

to, vogliamo che proprio i giovani possano entrare nelle 

aziende; portando nuove idee, competenze aggiornate e 

valori in linea con le sfide contemporanee

La nostra visione è quella di supportare le Aziende con una 

consulenza mirata, che partendo dal concetto di Qualità - 

intesa oggi come stile di valori e professionalità - le ac-

compagni verso un modello di “impresa ecosostenibile”. 

Questo approccio si basa sull’ integrazione di standard e 

modelli complementari, tra cui la Compliance, l’Innovazio-

ne, l’Economia Circolare e la Sostenibilità ambientale, ca-

lati nel contesto produttivo specifico di ciascuna realtà .

3. Quali a tuo avviso sono oggi i temi di prioritario interesse per 
i Soci e sui quali intende focalizzarsi AICQ Emilia Romagna?

La sostenibilità ambientale e la rendicontazione finan-

ziaria sono temi di estrema attualità che offrono l’op-

portunità di coinvolgere in modo trasversale le Aziende, 

indipendentemente dalla loro dimensione o settore di 

attività.

È fondamentale creare un collegamento tra la formazio-

ne destinata al mondo imprenditoriale e quella rivolta ai 

giovani. Le nuove generazioni sono statisticamente tra 

le fasce della società più sensibili ed attente alle tema-

tiche ambientali e di sostenibilità dei valori. Per questo 

motivo, riteniamo cruciale partire dall’educazione scola-

stica, offrendo ai giovani la possibilità di accedere a bor-

se di studio e stage in aziende che hanno già dimostrato 

di investire e di essere ben posizionate sul mercato in 

questi ambiti.

Il nostro approccio si articola su più livelli:

1. Formazione nelle scuole: intendiamo sviluppare 

programmi educativi specifici sulla sostenibilità e la 

responsabilità d’impresa, da proporre negli istituti 

scolastici superiori e nelle università.

2. Borse di studio: istituiremo borse di studio per stu-

denti meritevoli che vogliano approfondire tematiche 

legate alla sostenibilità ambientale e alla rendiconta-

zione non finanziaria.

3. Stage aziendali: creeremo una rete di aziende par-

tner disposte ad ospitare giovani stagisti, offrendo 

loro l’opportunità di mettere in pratica le conoscenze 

acquisite e di portare nuove idee all’interno delle Or-

ganizzazioni.

4. Mentoring: organizzeremo programmi di mentoring 

in cui Professionisti esperti affiancheranno giovani 

talenti, guidandoli nel loro percorso di crescita pro-

fessionale.

5. Eventi di networking: promuoveremo incontri e wor-

kshop che mettano in contatto giovani, Professioni-

sti ed Omprenditori, favorendo lo scambio di idee e 

la creazione di nuove opportunità di collaborazione.  

Attraverso queste iniziative, miriamo a creare un cir-

colo virtuoso in cui la formazione dei giovani si tradu-

ca in un valore aggiunto per le Aziende, stimolando 

l’innovazione e promuovendo pratiche di business più 

sostenibili e responsabili.

In conclusione, la nostra visione è quella di posizionare 

AICQ Emilia Romagna come un punto di riferimento per 

la promozione di una cultura d’impresa basata su qualità, 

sostenibilità ed innovazione, creando un ponte tra le ge-

nerazioni e contribuendo attivamente alla crescita e allo 

sviluppo del nostro territorio.
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